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LA RELAZIONE
Giuseppe Crimaldi

C’è  un  imperativo  categorico  
che  fa  marciare  all’unisono  e  
accomuna il lavoro della magi-
stratura contabile campana: la 
lotta a ogni forma di sperpero 
di denaro pubblico e la caccia 
ai non pochi “furbetti” che ve-
dono nelle  risorse  finanziarie  
pubbliche una vacca da munge-
re. 

Procede lungo questa rotta la 
navigazione della Sezione giuri-
sdizionale e della Procura della 
Corte dei Conti, e questa sinto-
nia è emersa ieri in occasione 
della cerimonia di inaugurazio-
ne dell’anno giudiziario che è 
stata celebrata a Villa Pignatel-
li.

LE EMERGENZE
La scala delle  criticità,  che in 
qualche caso rischiano di dege-
nerare  in  emergenze,  è  come  
sempre vasta,  ma  non  si  può  
non  partire  da  uno  dei  nervi  
scoperti che riguarda - ancora 
una volta - il comparto della sa-
nità.
Tra le principali attività affron-
tate nel 2024, il procuratore re-
gionale  Antonio  Giuseppone  
ha posto l’accento sulla citazio-
ne  in  giudizio  del  presidente  
della Regione, Vincenzo De Lu-
ca,  e  di  alcuni  componenti  
dell’Unità di crisi “anti-covid”, 
con la quale è stato contestato 
un danno di 3,7 milioni connes-
so all’acquisto di 3,5 milioni di 
smart card per la certificazione 
vaccinale. La Sezione giudican-
te ha accolto in parte la doman-
da della Procura, condannando 
De  Luca,  al  risarcimento  di  
609mila euro.

Ma c’è di più. Nella sua rela-
zione, il procuratore Giuseppo-
ne  ha  rimarcato  come  l’aver  
puntato  i  propri  riflettori  su  
spese gonfiate e sperperi abbia 
ottenuto  l’effetto  sperato  di  
blindare i fondi pubblici. «Im-
portante è l’effetto conformati-
vo dell’attività amministrativa 
(quello  diretto  a  vincolare  la  
successiva attività della pubbli-
ca amministrazione, ndr) - ha 
detto - con consequenziali effet-
tivi e definitivi recuperi di risor-
se indebitamente erogate spe-
cie nel contesto della spesa sa-
nitaria pubblica. Tale effetto, di 
portata più ampia di quella de-
terminabile, può tuttavia esse-
re  quantificato,  per  l’anno  
2024, in svariati milioni di euro 
rientrati nelle casse erariali». I 

casi riguardano l’illecita perce-
zione  dei  contributi  concessi  
dalla  ASL  di  Salerno  e  dalla  
ASL Na 1, in favore di molteplici 
centri di riabilitazione socio-sa-
nitaria e socio-assistenziale per 
un totale di oltre sei milioni di 
euro». 

Altri  recuperi  significativi  -  
che emergono dalla  relazione 
del procuratore regionale han-
no riguardato anche riguarda-
to - nell’ambito del programma 
di mantenimento del contesto 
riabilitativo “La Campania Ri-
parte” - le Asl di Caserta, Avelli-
no,  Napoli  2  Nord  e  Napoli  3  
Sud, oltre all’integrale recupe-
ro, da parte delle quattro azien-
de sanitarie coinvolte (Salerno, 
Caserta,  Benevento,  Napoli  3  
Sud) di 16.408.544,58, indebita-
mente erogati a strutture priva-

te convenzionate. Indagini che 
premiano il lavoro di una inte-
ra squadra di pm, come emerge 
dalla relazione dello stesso ver-
tice di via Piedigrotta. 

I TIMORI
Giuseppone ha espresso timori 
per  gli  effetti  che  potrebbero  
poi derivare dal “disegno di leg-
ge Foti”  che  riforma la  magi-
stratura contabile. «Se portato 
a compimento nei termini indi-
cati - denuncia - consentirebbe 
un evidente passo indietro del-
lo Stato sulla tutela della legali-
tà finanziaria, e si finirebbe per 
creare una casta di privilegiati 
che  risponderebbe  dei  propri  
errori soltanto in limitatissimi 
casi, con rischi di condanna a 
risarcimento risibili rispetto ai 
danni erariali cagionati, che re-
sterebbero sulle spalle di tutti i 
cittadini». Dal canto suo, il pre-
sidente della sezione giurisdi-
zionale Michele Oricchio (che 
già due giorni fa aveva anticipa-
ti i temi trattati dalla sua rela-
zione) ha espresso  solidarietà 
ai magistrati che domani (oggi, 
ndr) sciopereranno. «Come ti-
tolari  dell’esercizio  della  fun-
zione giurisdizionale - ha preci-
sato nel suo intervento iniziale 
- abbiamo tutti il dovere di re-
cuperare autorevolezza e credi-
bilità, ma non possiamo distac-
carci dai princìpi della Costitu-
zione». Implicito anche il riferi-
mento ad un progetto di separa-
zione delle carriere che, specu-
larmente a quello indicato dal-
la riforma Nordio per i giudici 
ordinari,  è  in  cantiere  per  la  
magistratura contabile.

I NUMERI
E veniamo alle cifre sull’attività 
svolta dalla magistratura conta-
bile nel 2024. La Sezione giuri-
sdizionale ha emesso 62 senten-
ze di condanna, per un ammon-
tare di circa 19 milioni di euro 
recuperandone 3,2.  I  fascicoli  
istruttori pendenti al 31 dicem-
bre 2024 sono risultati  9.734.  
La Procura regionale ha aperto 
5.239 nuove istruttorie, proce-
dendo all'archiviazione imme-
diata di 1.284 denunce o segna-
lazioni;  sono  state  operate  
3.868 archiviazioni di istrutto-
rie  pendenti,  17  archiviazioni  
dopo  l'emissione  dell'invito  a  
dedurre e sono stati archiviati 
2.287 decreti di equa riparazio-
ne per irragionevole durata del 
processo. Decisive le inchieste 
in  materia  di  sanità,  come  
emerge dai fascicoli coordinati 
dai sostituti Licia Centro e Davi-
de Vitale. 
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«Siamo consapevoli del ruolo 
centrale che la magistratura 
contabile svolge un ruolo 
centrale nel nostro 
ordinamento, contribuendo 
a costruire un Paese più equo 
e trasparente, sia 
nell’esercizio delle funzioni 
di controllo, sia nello 
svolgimento delle funzioni 
giurisdizionali». È questo 
l’esordio dell’intervento del 
presidente del Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati 
Carmine Foreste, nel corso 
del suo intervento nel corso 
dell’inaugurazione dell’anno 
giudiziario della Corte dei 
Conti. Il presidente Foreste 
insiste: «All’Avvocatura, 
invece, spetta assistere le 

amministrazioni e le imprese 
nell’affrontare le difficili 
scelte amministrative, in un 
contesto burocratico 
altamente complesso ed in 
attesa di semplificazione. In 
tale contesto si verifica il 
fenomeno della cosiddetta 
burocrazia difensiva, che 
rallenta e indebolisce 
l’azione amministrativa. La 
proposta di legge (cosiddetta 
legge Foti) presentata in 
Parlamento diretta alla 
modifica delle funzioni 
giurisdizionali, di controllo e 
consultive della Corte dei 
conti si pone nell’ottica di 
introdurre modifiche dirette 
proprio a limitare detto 
fenomeno». 

Anno giudiziario, la cerimonia
Sanità e spese gonfiate
affondo dei pm contabili
«Blindati i fondi pubblici»

L’INTERVENTO
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della Corte
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in basso
un momento
della 
cerimonia di 
inaugurazio-
ne dell’anno 
giudiziario
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`Il bilancio della magistratura contabile
nella lotta agli sperperi e ai danni erariali

`La sferzata del procuratore Giuseppone
«Recuperate allo Stato risorse importanti»

BOCCIATA LA RIFORMA
SULLA SEPARAZIONE
DELLE CARRIERE
IL PRESIDENTE ORICCHIO
«VICINI AI COLLEGHI
CHE SCIOPERANO OGGI»

NEL 2024 EMESSE
62 CONDANNE
PER UN AMMONTARE
DI 19 MILIONI DI EURO
I PM HANNO APERTO
5239 ISTRUTTORIE

Uno sciopero “A difesa 
della Costituzione”, con 
una assemblea aperta alla 
società civile. Ore 9.45 
(fino alle 12), biblioteca 
Tartaglione, Palazzo di 
giustizia “Criscuolo”, una 
sola finalità: «Spiegare le 
ragioni del dissenso della 
magistratura rispetto alla 
riforma costituzionale in 
cantiere sulla separazione 
delle carriere». Un 
obiettivo fortemente 
perseguito dalla giunta 
distrettuale della Anm, 
guidata dalla presidente 
Cristina Curatoli, 
all’insegna della 
trasparenza e della 
comunicazione con i 
cittadini. Sono stati 
invitati anche lo scrittore 
Maurizio De Giovanni, il 
regista Andrea Segre, il 
docente emerito Massimo 
Villone, la professoressa 
Giovanna De Minico, la 
scrittrice Viola Ardone, i 
docenti Marco Podetta, 
Carlo Longobardo, il 
magistrato Dario Raffone. 
Saranno presenti anche i 
magistrati in pensione. 
Sarà presente anche il 
procuratore di Napoli 
Nicola Gratteri, il pg Aldo 
Policastro, ma anche i 
vertici di altri uffici di 
Procura nel distretto. 
Pronti a scioperare anche i 
togati del Csm, tutti tranne 
il magistrati Mirenda, a 
dimostrare la piena 
adesione con le ragioni di 
chi oggi incrocerà le 
braccia.

Giustizia,
oggi al via
lo sciopero
delle toghe

L’appello del leader degli avvocati:
meno burocrazia, più trasparenza

L’intervento
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